
Puer natus est nobis 

 

Abbiamo deciso di accompagnare quest’anno i nostri auguri con 

l’immagine dell’ANNUNCIAZIONE di J. Tintoretto (1518-1594) cui Famiglia 

Cristiana (n.51/2019) dedica un bellissimo articolo. Senza voler fare i critici 

d’arte, cogliamo il particolare degli arredi tra cui spicca in primo piano 

l’inginocchiatoio rinascimentale che, come tale, non rispecchia il tempo in 

cui l’evento storico, narrato nei Vangeli, si è svolto. Il Card. Scola, a 

proposito dell’Annunciazione, dice: ”E’ l’Eterno  che entra nel tempo , 

l’Infinito nel finito …”. Noi aggiungiamo che è l’annuncio di salvezza che 

entra ancora oggi, come allora, nella storia di ciascuno di noi, nella vita 

concreta di ognuno. E’ quell’Imprevisto che (sempre   da Famiglia 

Cristiana), a dispetto di ciò che nella nostra società ha sempre un 

connotato negativo, cambia in meglio la nostra vita. 

Un suggerimento: per quelle Corali particolarmente preparate, in 

alternativa al brano gregoriano Puer Natus così com’è, ci sarebbe un 

tropario scritto da Fulvio Rampi che, in una rapida carrellata, percorre 

l’annuncio del Natale già nell’Antico Testamento e il suo significato negli 

scritti degli apostoli. Puer Natus costituirà la parte finale del Tropario di cui 

alleghiamo lo spartito. 
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